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"Or atuenne, c,lopo la morte
di Mosè, seruo dell'Etemto, cl'te
I'Etemo parlò a Giosuè,.figliu.o-
lo di l{un, ministro cli Mosè, e
gli clisse, "Mosè, mio seruo è

morto; or dunqtrc leuati, passa
questo Giordano, tu con ttttto
Etesto popolo, per entrare nel
paese che io clo ai J'iglittoli
d'lsraele. Ogni lttctgct che la
pianta clel uostrct piecle calcheru,
io ue lo do, come hct cJettct a
Mosè, dal cleserto, e clal Libano
che uecli lò, sino al granfimne,
il fiume Enfrate, tutto il paese
degli Hittei sino al mar gran-
de, uerso occid,ente: quello sarà
il uostro territorio, l'{essuno ti
poh'ò stare a fronte tutti i gior-
ni clella tua uita; come sonct sta-
to con Mosè, cosi sarò con te; io
non ti lascerò e non ti abban-
donerò. Sii forte e fani animo,
percllé tu metterai questo popo-
lo in possesso clel paese che giu-
rai ai loro padri di dare acL essi.

Solo sii.forte e fatti risolutcL-
mente animo, auendo cura cli
mettere in pratica turtM la legge
che Mosè, mio seruo, t'ha data;
non te ne suiare né a clesh"a,rÉ^
a sinistra, ffinché tu prosperi
douunclue anclrai, Qaresto libro

Di uittoria in uittoria

clella legge non si diparta mai
clalla tua bocca, ma rueditalo
giorno e notte, auendo cura cli
mettere in pratica tutto ciò che
u'è scritto;poiché allora ùusci-
rai in tutte le tue imprese, allo-
ra prospererai, l{on te I'ho io
con tanclato'l Sii,fone e.fatti ani-
mq' non ti spauentctre e non ti
sgoruentare. perché I'Etento, il
tuo Dio, sarò con te clouunque
andrai". (Giosuè 1 : 5-8)

Mosè fir Lrn Lromo vittorioso
nelle mani di Dio e sostituirlo
non sarebbe stato un compito
facile per nessuno, Giosuè col-
laborava con Mosè e, a1la sua
morte, gli sticceclette nella gui-
da del popolo. ,Era uo grande
privilegio per lui e, sicuramen-

te, una grande responsabilità;
ma Dio vegliava sulla vita di
Giosuè, Egli stesso 1o aveva
scelto per questo difficile com-
pito.

In realtà, il vero Grande con-
dottiero del popolo di Israele
non era stato Mosè, ma Dio
stesso e Dio fa ora a Giosuè tre
impotantissime promesse:

7. "lVessuno ti potrà stare a

fronte tutti i giorni della tu,a
uita".Prima Faraone, poi Kore,
poi lo stesso popolo d'lsraele
aveva cercato di contrastare il
cammino di Mosè, ma Dio ave-
va camminato davanti a lui, era
stato la staforza e la sua vitto-
ria. Ora i popoli che abitavano
in Canaan si ponevano di fron-
te all'avanzata dr Giosuè e al
popolo d'Israele, del quale egli
eraalla guida, Ma le parole di
Dio rassicurano Giosuè: "l'{on
temere, perché come nessuno
ha potuto resistere a Mosè, cosi
nessunctfermerò il tuo cammi-
no".

2. "Come sono stato con
Mosè, cosi sarò con tel" Giosuè
credette con fede a questa pro-
messa e vide operare potente-
mente la mano di Dio.



il Bolletti.no, f-ebbraio 1997 pag 2

3. "Io non ti lascerò e non tl
abbanclonerò". Se Dio avesse
anche per un solo istante
abbandonato Mosè, la sua mis-
sione sarebbe finita; ma Dio
seppe essergli al fianco per tut-
ti iquaranta annidel suo mini-
sterio; g1i aveva promesso
Canaan e lì lo portò. Così ora

Cosa sarebbe un popolo senza
il suo Dio? Cos'é una foresta sen-
za. ufia legge di crescita?

Si vedono piante che cresco-
no dappertr-rtto. ci sono piante che
cfescono stofte pef natura o per-
ché il vento le spinge e le moclel-
la contro 1a loro natura.

Ci possono anche essere pian-
te che crescono diritte, come quel-
la vista alcuni giorni fa quanclo
sono andato con alcuni fratelli al
Poggiale, ma per il popolo di Dio
non é sempre così.

La parola di Dio dice in Genesi
1 ; 26 "Facciamo I'uonlo".

Se Dio sifosse fermato al sem-
plice fatto cli creare l'uomo per
poi lrscirrlo a se stcsso. noi
saremmo come un bosco cre-
sciuto spontaneamente, senza leg-
ge! Ma Dio disse: "Facciamct I'uct-
rno c,L nostrd immagine, confòr-
me alla nostra somiglianza".Egli
aveva a cuore le Sue creature,
poiché a nessun essere creato a\.e-
va detto: "Noi daremo la nostra
immagine".

Dio creò l'uomo a Sua imma-
gine e somiglianza in quanto alla
giustizia e alla santità che proce-
dono dalla rrerità. Noi come Sr-io

popolo siamo chiarnati a seguirlo
perché in Lui troviamo il modello
di vita e riconosciamo che Lr-ri é il
nostro Creatore. \ 1

Sia benedetto il nome del Si-

Di aittoria ìn uittoria

Dio era pronto ad assistere ogni
giorno, in ogni circostanza
Giosuè, finché il popolo non
avesse preso possesso della ter-
fa promess:r.

Giosuè credette a tutto que-
sto, ed il suo libro è chiamato
"il libro delle vittorie".

Crecli che queste promesse

Crescere in Dio

gnore per questo sentitnento che
ha messo nei nostri cuori. sentr-
mento cli riconoscenza e dr amo-
re verso Lui, che ci porta a rcaliz-
zare Ia nostra vita in Lr.ri.

Dio creò l'uomo, percl-ré rrives-
se una vita piena in Lr,ri, in armo-
nia con il Sno programn-ìa, con-
diviclendo i pensieri e i sentirnenti
che Lui aveva per le Sue creatu-
re. L'Eterno ha sempre clesiderato
a\rere un fapporto con noi. Lo
possianro r.,edere in Genesi 3;8.9
"Dict cctnttninaua nel giarclino stLl

far delkt sera... ', qr-resta passeg-
giata Dio non la faceva perché
ave\ra del tempo da impegnare,
ma per mostrlre la SLLa clisponi-
bilità ed il Suo clesiderio cli resta-
re in comunione con la Sua clea-
tura. Hai mai pensato, fiatello, alla
clisponibilità che Dio ha nei tuoi
confi'onti? Ai Suo desiderio c1i

sono valide anche per te oggi?
Signore, aiutaci a crederlo,

perché come Mosè, Giosuè,
Abrahamo. i nostli primi fratel-
li clella Chresa primitiva, anche
noi vogliarno a\rere una vita cri-
stiana di vittoria e di comunio-
ne con Te.

Ertzct Speccli

incontrarti giorno dopo giorno?
Come stiarno valutando queste
possibilità di incontrarci con Luii
Stiamo attenti alla Parola cli Dio
the r'i rttr cflr clre iIpet'cltto t'i :tlr
spiando e che i suoi desideri sonct
volti verso di noi? (Genesi 1 71

Con 1'aiuto cli Dio clobbiamo do-
minare quei desideri che ci po11t-
no a peccarel I desicleri del peccl-
to sono rivolti verso noi. rla allct-
ra \rerso cl-ri devono essele lir-ol-
ti i desicleri del nostro cuolei

Non solo adesso i tempi sono
difficili, possiamo vedere nella
Parola di Dio cl're chi 1-ra cle.sicle-
rato servire il Signole ha serlpre
trovato delle diftìcoltà, ma 1a scrit-
ttLra cr esofia: '.'fateui animo" e cbt
parla e\ Gesùr il Signore (Gior-totttti

16,33)
Fratelli. cerchiamo ciel contr-

ntro ilSignore c n()n pcrmetlitl)lo
al nenico di rovin:rre il nostro rap-
porto con Lr-ri, anzi cet'chiamo cli
rafforzarlo giorno dopo giorno.
sapenclo che questa é la volontà
del Signore. Facenclo così. sc;rrn-
peremo cla tante prove poiché
l'Eterno non permetterà che il
peccato entri nei nostri pensicli
per interrompere il nostlo rap-
porto con Lui e, anche se questo
a volte puLò awenire, corriamo a

rifr-rgiarci sotto 1e potenti ali clel
nostro Signore.

OC



il Bollettino. Febbraio 1997 pa,g 3

Credeao che il mùo ft,danzato fosse cristiano...

Sono cresciuta in rLn piccolo
plese, in una famiglia con cin-
que figli.

I mici gcnitori crano ltr-roni
r.erso cli noiecl io ero fèlice. Fino
all'età cli 18 anni la rria l,ita er:r
trascorsa senze traumi, non 'u,i

erano stati clrammi o passi falsi.
Anrltc:c irttici gcnilori rircrL-
no rÌna vita esemplale, non esi-
gevano che noi figli freqLrentas-
sirlo regolannente la scuola
domenicale.

NIi nrancavano i fonclamenta-
li arnmzrestrarlenti cristiani e

rloltt' r oltc qtrt':ttr niltntltnzl si
fa sentile ner momenti di crisi.

Un giorno rnio zio Eclr.rarclo.

fiatello ninore di mio puclre, si
ammali) Élra\.emente e flL rico-
\.erato in ospedale. Er:r molto
greve e in qtrell'occasione ricct-
nobbe il bisogno della Sah,czza,
accctto Gesù Cristo colre srÌc)
personale Salvatore e Dio rispar-
miò n-iisericorcliosamente la .sua

vita. Dir cnnc ttn hrron clisti,rno.
corninciò a testirnonrare ai miei
genitori c 1i esurtò a portare tLrt-

ta 1a fan-riglia in Chiesa.
f'Lrttinoi cominciammo a fie-

cllrentare la Chiesa Cristiana E-
r.angclica. Una clontenica rnatti-
rt:t. lllu r'ltittstrrt rlel sen izitr. io
e i1 resto clella famiglia consa-
cramtTìo 1a nostra vita a Cristo.

Quale cambiamento si ebbe
nella nostra famiglia! La nostra
r.,icina c1i casa, che era cristiana.
ci venirra a trov'.Ìre spes.so ecl ict

ricoldo che mi clicer.a: "Qualun-
que cosa tu faccia. quando pen-
serai di sposafii sii sicura cli sce-
gliere Lrn uomo crrstiano. Tu sai
che mio marito non è salvato e
la mia vita è senìpre stata rlma-
rcggrata pel qtiestc) rnotirro".
"Non ti pleoccupare", le rispon-
devo. "questo non accaclrà mat".

Ntla ni accaclcle, prima che rne ''

nc'renclessi conto.

Aver,,o un'arlica che frequen-
tarra la rnia stessa chiesal una
clomenic:r ponieriggio, mcntre
mr trovavo a casa sua per LÌna
visita, notai la foto cli un solcla-
to sulpianofbrtc-. ''QLrello è mio
fratellò" mi clisse 1'anrica. "È un
bel gior.'ane, r,ero'/'' I-lna perso-
na uri sLrggerì cli sclivergli; avevcr
18 anni allora.

Durante il mcse cligiugno egli
\,'enne a casa per une licenza di
trenta !{lornrl er:r urolto pirì bcl-
kr che in fotografia.

Mi chiese se r.olevo uscire
con hri, e cla quelmonìento era-
vallo sempre rnsierle. Non mi
rnerar,isliai qr-rancìo \lartino r ni
ciiiese cli sposarlo. anclie se ci
conosce\rafìo cla clLre,settimane.
Io gli clissi cli sì.

Partì pel completrre il sen i-
zio n-rilitare, glr scrivevo ogni
giorno. NIa le sue lettere cli rispo-
sta erano rare e notai clic eranc)
prive cli contenuto spirituale.

QlLesto fatt<t mi cliecle Lln po'
cla pensare, ma poi non ci feci
molto caso.

Martino tornr) a casa clopo nn
anno e cl sposxmmo.

Due settirnane clopo, il sr-ro

atteggiamento cambiò.. Una domenica mattina, si pre-
senti) per la col:rzione in ca1-

zoncini e rnaglietta. "Non vieni
alla sctLola clomenicaleT" g1i
domandai. "Con questo abbi-
gliarnentoi" Era la prima r.olta
che si climostrar,':r scofiese \/erso
cli me. Gli chiesiil perché.

Il suo viso era teso. Era un
uono completarnente differen-
te da quello calmo, felice e sere-
no che ave\/o conoscir.tto duran-
te le dLre settimane prececlenti.
"Perché" rispose "non \,,oglio
mischiarmi con una ntassa cli
ipocriti. E poi non sono il santo
che tu credel.i".

Da quelmorìeRto in poinon
\,'enne rnai più in Òl-riesa con rle.
Ilrnio cuore si riempì cl'amarez-
za, Egii non era atlatto quello che
ruve\ia preteso di essere. Io non
mi ero presa il tempo necessa-
rio per conoscerlo \/eranìente.
Ero stata con lui solo 45 giorni
prima cli sposarlo. NIi ero unita
in matrimonio con un giovane
che non ela salrrato. :rnche se
a\revo selnpre pensato che non
n-ri sareltlte mai accacluto,

Nlartino comrncir) a bere e da
allora continua ancorai si e\ climo-
strato anche sempre più sarca-
stico nei conflonti clella fec1e.
Nessuno può corlprendere i
problemi cli una famiglia sepa-
rata a meno che non liabbia spe-
rirnentati. Abbiamo clue bambini
pienidi salute e d'intclligenza.

Nessnno dei due è grande
abbastanza cla comprenclele per-
ché il padre non viene a casa
sera dopo sera; rìa il più grande
cornincia a sospettare. Che cosa
dovrò risponclere quando mi
chiecl erà .spiegazioniT

La preoccr,rpazione di avere
una I'amiglia rovinata si riflette
\u nre e stri rnrei ligli.

Quanclo N{artino se la pren-
cle con rne, beve, rimane assen-
te cìa casa per molti giorni si
mostra intrattabile ed io mi litro-

contintra a pagina 5
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Credeao che il mùofidanzatofosse cristiano...
rro inconsciamente a prencler-
mela con i bambini, tanto poi da
dovere caclere in ginocchio e
chiedere perdono a Dio.

"Perché non ti separi da tuct
mariti)?", rni hanno c1-iiesto alcr-r-

ni amici. Io non credo al clivor-
zio. Come 1'apostolo Paolo ha
cletto ''la moglie è legcLta per leg-
ge tutto ilternpo che :lzLct nmùto
Ltiue" (l Corinzi 7'39. La Parola
diDio dice: "Parimente ancorut
la clrtrun che lta trn tnafito itfe-
clele, se e,qli ctccortsetie cli ctbita-
re con lei rton lo lasci" (l Cnrinzi
7.1). Arcl'tre contro qr.resto insc-
gn2Ìmento, sareblte peccale con-
tro Colui che è la mia luce.

Poi c'è la questione degli ami-
ci. Jlartinr) non Jpprezzr rrnici
amici cristiani. Io esito ad inr.i-
tarli in casa per paura chc io pos-
sano trovare mentre beve. oppu-
re per timore che lÌ possa insul-
tare e maltrattare. Sento molto
la mancanza dell'amici zi't, frater-
na. Ci sono delle circostanze in
cui tutti noi abbiamo bisogno c1el

conforto e delf incoraggiamento
degli amici. Io sono priva cli tut-
to questo 2l calrs2ì clella rnia situa-
zione famigliare.

Ct'rt:unentc io ho poeo in
comune con il genere cli perso-
ne che Martino invita in casa.
Potete ben immaginare com'è
l'atmosfèra quando loro sono a

casa nostra, Il nostro progralnma
domenicale, sLrppongo, è sin-rile

7 gennaio 1997
Anna Fauarettct

figlia r;li Clticu'cr e Luciano
della Chiesa di Padoua

1j gennaio 1997
Abramo Bottoli

.figlb di Daniela e Beppe
clella Chiesa cli Belluno

a quello di rnolte case in cui i
genitori l'ivono in due mondi clif-
fcrrnti. Io prt'pulo i raguzzi per'
il culto e la scr.rola clon"renicale,
mentre Martino dotrne.

Quanclo ritorno, lui è pronto
per andare in posti clove io per
conr.inzione non voglio a-ndare;
e così passa una domenica dopcr
1'altra,

Vedo intere famiglie seclute
insieme in chiesa: famiglie felici.
Ecl io sono lì. sola, preoccupata cli

tenere quieti dte raguzzt pieni c1i

energia. Non ho n'rai godr.rto alcr,L-

na felicità nel rnio matrimonio.
È vero che i ragazzi portano

feiicità. ma questa è contrapposta
al timore per loro e per il loro
futuro, se Martino non si con-
verte. Con i nervi tesi, certe r,.o1-

te arrivo ad rLn pLlnto cruciale e
griclo "Devo soffrire tutta la rrita
per scontare uno sbaglioi"

Comprendo che la mia vita
spirituaie ne ha sofferto, Ho tra-
sclrrato cose importanti. Non
sono la cristiana che dovrei esse-
l'e. c non posso ncnlntentr sen i-
re il Signore pienamente come
vorrei. Quando sposai Martino
non sposai ia sua incredulitàr ma
è clifficile impedile a1 suo cini-
smo diintrolnettersi nei mieipen-
sieri. Dio non ha appror,arc ilmio
rnatrinronio e c'e\ una ragionel
"Dtte t t c»ttitli ccuttntittcuto ctssie-

me, se printct nort si sotlo coll-
certctti?" (Antcts 3:3) "h'on t:i

21 gennab 1997
Gittlicr Perone

figlia di Eliancr e l..Ltlttict

clella Chiesa cli Bellurut

ntettete cctrt ,ql'ir1f'ecleli scttto un
gictgct che nctn è per ttoi: perché
qual comutnnza t,'è egli.fra lcr

giustizia e l'iniclttità,2 O qual
conttntione.fra h ltrce e le tene-
bre? E quale armortict.ft"a Cristo
e Belicu"l O che u'è cli comtLtrc tra
il.feolele e l'infedele.z" (2 Cctrinzi
6:,11), ''O gente aclulterct. non
sapete t,oi che l'anticizia clel
ntondo è irtinticizitt cctnhn Dio?
Chi dtutcyte ttuol essere amico
clel ntonclo si rertde nemico di
Dio" (Giaconto 4;4)

Non credo che potrei falrni
coraggio se non al,essi la .spe-
ranza che un giorno Mafiino sarà
salvato.

Ringrazio il Signore perché
ogni pastore cor-rsiglia i giovani
prirna cl-re si sposino. La cosa pitì
importante è sapere con òertezza.
prirna cli sposarsi, se tutti e due
si è cristiani e se si hanno gli stes-
:i intcre:si nclh r itu.

Ecco le sagge parole clette da
Un p:t\to|e: "Der i (s\erc sir'rr|lt
che il tuo ficlanzato sia un velcr
creclente in Gestì Cristo. Non
aspettale che il fidanzamento
vacla ar.anti per troppo tempo,
pelché poi salai troppo debole
per troncar:lo. Anche quanclo
dopo lunga riflessione tisentirai
sicura, devicontinuare a pregare
per il tr.ro ficlanzato e per il tuo
matrimonio".

cla "Il Farct"
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La mùa allegrezza... la aostra allegrezza

Affinché la mia allegrezza
dimori in uoi, e la uostra alle-
grezza sia resa completa.

(Giouanni 15. ll).
Qual era l'allegrezza di Gesù?
La Sua allegrezzaconsisteva nel

sottomettersi completamente al
Padre, nel sacrificare tutto Se stes-
so, nelfare quello per cui era sta-
to mandato.

Gesù chiese che pure la nostra
allegrezza potesse farsi piena e

completa fino a diventare come la
Sua. Ho permesso a Gesù Cristo
di farmi conoscere la Sua alle-
grezza?

Tutto il corso della mia vita non
è diretto albenessere fisico, né a
controllare gli eventi e nemmeno

Marco 4:26-34

a far sì che le opere di Dio rag-
giungano il successo per il mio tra-
mite; ma è diretto alla compren-
sione perfetta di Dio e ad una
comunione con Lui che sia come
quella che aveva Gesù Cristo.

Le prime insidie a questa alle-
grezza sono la cavillosità e f irrita-
zione causate rllri nostripiani per
affrontare le circostanze della vita.

Infatti, dice Gesù, le preoccr-r-
pazioni di questo mondo soffo-
cano la Parola di Dio. Siamo tra-
volti dagli eventi prima ancora di
accorgercene. L'opera che Dio ha
compiuto per noi è solo 1a soglia
del luogo ove Egli vuole condur-
ci perché siamo SLroi testimoni e
proclamiamo chi è Gesù.

Che la tua relazione personale
con Dio sia quella giusta; cerca in
essa la tua gioia e da te sgorghe-
ranno fiumi d'acqua viva.

Sii una di quelle fonti dalle qua-
li Gesù Cristo fa scaturire acqlra
viva, Cessa di essere autocoscien-
te, smettila cli essere un saputello
santificato e vivi la vita nascosta
in Cristo.

La vita che ha la giusta relazio-
ne con Dio scorre naturale come
il respiro, o\.unque si svolga.

Le esistenze umane che più
hanno pofiato benedizioni agli
altri sono proprio quelle che igno-
ravano di esercitare sr-rgli altri
un'influenza benefica. 

O.C.

La testimonianza
Pace a tutti! Mi chiamo Sara e

ho 24 anni. Sono nala a Bari, ma
vivo a Portogruaro (Ve) da due
anni perché appena sposati mio
marito ed io ci siamo trasferiti per
motivi di lavoro. Ho conosciuto il
Signore appena un anno fa e in
questo tempo ffascorso Egli ha far
to tante meraviglie nella mia vlta.

Nel dicembre dell'anno scor-
so, mio frateilo, giocando a calcio,
è caduto urtando la testa. Ha ripor-
tato un tfauma cranlco con con-
seguente coma, ma gtazie a Dio e

a1la Sua misericordia, orà è fuori
pericolo e tutto si è risolto per il
meglio. In questo stesso anno ci
ha donato un bimbo meraviglio-
so, Davide, ma la cosa più bel1a
che il Signore ha fatto nella mia
vita è stata quelia di avenni scelta
come Sua figliola, perché, come
sta scritto tn Giouanni 15;16. "l{on
siete ucti che auete scelto me, ma
sono io che ho scelto uoi."

Durante la gravidanza,la gine-
cologa mi ha consigliato di stare
per un po' di tempo a completo

riposo, e io ringrazio il Signore
perché stando a casa da sola per
tutto il giorno ho iniziato a legge-
re la Bibbia. Man mano che pro-
cedevo nella lettr-rra parecchi dub-
bi mi affioravano alla mente, incer-
tezze che la sera poi discutevamo
insieme Giuseppe ed io. Piano
piano il Signore ci ha illr-rminati e
grazie allo Spirito Santo siamo sta-
ti guidati per quella strada che
conduce a Lui.

LodeegloriaaDio!
Sara Morgese

Rìchieste di preghiera
Risueglio e consacrazione personale.

Progresso spintuale e numerico delle nostre chiese.

Fratelli e sorelle ammalati rlelle nostre cc»nrmità'
Daniel Danso Apau, Laura Beclin, Antonio Catalano.
Siluia Celladin, Sergio Dal Lago, Liliana Facchinelli,
Albefio Fiorin, Iuana Marahello, Marisa l'{icoletti,

Francesco Pastore, Cannine Ronci,

Matgherita Soster, Franco Tasca, Enzo Trqpiedi
Lrtigi Borclli. pallre clello c'hiesa di Verona

Dr.ssa Cinzia Sitnonella
Gina Molinelli

1)
2)

I
7) Familiati inconuefiiti clei nostri fratelli,
B) Fr. Angelo ed Elena !{esta

9 Unità clelle nostre;l'amiglie.
10) Euangelizzctzioni in piazza con hanchetti cli esposizione,

11) Fr. Heclley Palmer
12) La moglie clel fr". Antonino Moftelliti, pastore della

chiesa di Isola Capo Rizzuto, la moglie delfr.H. Palmer
11 Fratello e sorella Supertino
11 t Clr I Belgio t

19 Co a nel carcere r/i WOIÒW prexct il
paese cliVROCtA\f, in Pctlctnia

4)

,
6)
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Siamo a uostra disposìzùone per consigli spirituak, preghiere per gli ammalati e aìsìte:
Pastore Enzo Specchi - Casella. Postale 16 - 36040 Gùsignano d,i Zocco (VI)

Telefono ufficio:0444 - 414052,fax 0444 - 414467. Telefono abìtazione 049 - 9070201.

Riunioni
i'l {i.} ! ì 1}, i* !,: },. }1 !
3503() Caselle di Sehtuzzano - Pcrdoua
Via (ig,o Fctscolo 43. Lel. 019 - 8976186
dctlLcr sla.zbrte.f errot'iaùa prenclere il btts rt.10
Dorlenica ore 9,15
Donenica orc 10.15
Nlercoledì ole 20.30
Sabato orc 19.30

{ til}tr:i,1 §it r, ti't 'l_r. !
J 6 0 1 0 Vi ll aggtu,l[ or t teg rappct Vi ce r t zct
I,'ia Darrte 56, tel. 0111 - 91277.i
rJclla stcrzione JèrtotiaficL. prctulere il bus tt.1 per Lerinct

{ !i}i:§ ! l.ri I }.ìl:1 ir. '
31030 Dossot'r rli Cusier - Tretiso
Via Terruglio jj,
rel 049 - 619939
dctllcr stazione-t'ennt'iarict prenckrc il hLs rt.11

Domenica ore 17,00
I)omcnica ore 18,00
N{artecìì
Venerdì
Sabatcr

Dorlenicl ore 17.00
Dornenica ore 18.00
NIarteclì
\/encrdì
Sabato

l)omenica ore 9,1i
Domenica ore 10,15
Nlercoledì orc. 20,30
Vcncrclì ore 20,30

Scuola Domenicale
Culto cli Adorazione
StLrclio Biblico
Riunrone dei Giovani

Scrrola Domeniczrle
Culto cli Aclorazione
Stuclio Biblico
Rjr.Lnione di Preghiera
IìiLLnionc clci Giovani

Scuola Domenicalc
Culto cli Aclorazione
Studio Bihlico
RilLnionc cl i Pre'shie1':r
Riunione clei Gior-ant

Scuola l)omenicale
Culto cli Aclorazione
Stuclio Bibliccr
lliLrnione clei Giol.ani

Scuola Donrcnicale
ClLlto cli Adorazionc
Stuclio Biblico
Riunione cli Preghiera

;. iiri: i 1!i ì:i: i: 1,i,! '!::i1ii:

32011Piet:e di Catktte (BLt
I;ia Naziortale 66
tel. 0137 - 26807
Dornenica ore 17.00
Gioveclì ore 20,30

Dorlenica oLe 17.00
Domenica ore 18.00
t\4altedì
Venerclì

Domenica ore 9.15
Dourenice ore 10.1j
Nlercoleclì orc 20.3f)

CLrl to cli -\clolrzrrrnc
Stuclio lliblico

Scuola Dortenicale
Culto cli Acloraziorte
Stuclio Ribliccr
RilLnione clì PlegÌriera

Scuoìr Doltenicale
Cnlto cli Aclolazione
StLLclio Biblico
RtLrrjone dl Plcgltieru
RiLrnìone clci Gior.ani

Scuoll Domenicalc
Cul«r cli Adorazione
Str,rclio Bibliccr
Iliturione c1i Preghiela
Riuniore dei Giovanr

,.,; ilil-,.', ! lì 1, I iii' j t L

30177 ,ù'lestre (14)
Via GiLtsti 12, tel. 011 - 5317930. 049 - 8870173
rlalla stazi.one.ferrctt,iuria pt'endere il bus tt.1

(.i!t:.Ì\ lì; t1{:"§ir,1r !ri i ,!,1r !:ii,\,: r}
36061 tscrsscnrc delGrcrppu (17)
I'ict Sarclegna 12, (tltrortiere Rotrclò Bretrtcr )
tel 0121 - i01t76. 0121 - ;t8010 ,

ore 20,30
ore 20.30
ore 20.00

orc 20 30
ore 20,30
ore 19,00

ore 20 30
ore 20.30

Venerclì
Sabatcr

oLe 20,30
ole 2[).00

i.ttil::rÀ ill i{}:! i . f\{1,

32100 Belhuto - l'lct littorio I'eneto 208
tel 04.)7 - 32979, (.)1.17 - 26807
dcrlla stcLzione .fèrrot'iatia pt'errclere il bt rs tt >

Dornenica orc 9,30
Domc'nica ot'e 10.30
Ntelcoledì ore 20.30
Sabatcr ore 20.00

{.ill9r$ \ {}} { }li1} :!,i.. :\ :i
36016 Tltierte (1,'t) - l'icr clel Parcct 5 (zotrcr B<»co)
tel. 0115 - 361899 (rtei pressi dellct stcrzir»re tlelle cctrriere)

i.ll.1* L:1, i,: lil )'i lr ,l t
1)100 Rotigrt
l'ia, Bcrclcloui 70, ( zttnct ospeclule t'ecchro )
tel 0125 - 29142
I)orrenica ore 17.00 Scr-rola Dontenicalc
Domenica ore 18,00 Culto cli Aclolazic»re
Nhrtcciì ore 20.30 Studio Biblic<r

. tllr'r, I - arifilii

.j|100 Trie§e
l'ia Gambùù 2>, teL 040 - 824761
tlctllct slazirttte.fbrntt,iaria preruJere il bLLs rt 19

ore 19.l5
orc 19,15
ore 19.15

Riunioni di preghiera a cura delle Comunità
I! aqry pagsi e città d.el Veneto, ogni aenerdi se riunioni di preghiera presso alcune
famiglie di credenti; ui inaitiamo a partecipare
Padova Venelclì orc 20,30
Can.rpoclalsego/Vlllafranca(PD) Vererclì oic-20,30
Vigonovo/Legnalo (PD) Venerclì oLe 20,30
Scl'rio (VI) \ienercli orc 20,30
Valclagno (VI) Veneldì orc. 20,J0
Sarcccìo (VI) \'cncrclì ore 20.30
Crosara (\il) Venelclì ore 20.30
N4arostica (\/l) \/enelclì oLe 20.30
Castclfianco Veneto (TV) Vcncrclì ore 20,30
PortogrLralo (\E) \renerclì orc 20,00
Loc Col Sm Nlartino (T\') Gioleclì olc 20,30
Maragnole (\1) Vencrclì ore 20,30
Nlalola (VI) Venerclì orc 20,30
\,-icenzr v Venerclì orc 20,30
Vìttorio Ver-reto (TV) Nlaltcclì orc 20.30

Dornenica ore 9,30
Domenica ore 10.30
NIaficclì
Gior eclì
Slbat<r

a trÌrno presso le tarliglie clei fèdcli
a Lllrno prcsso Ic tàrriglie dci fèc1eÌ1

I turno plesso le laniglie clei fèclcli
fam, Grasselli Giuliano, r,ia Ctisrcfolo 31
r tlrrl-ro plcsso lc tìniglie clci tèdeli Tcl. 01,iii 473660 431026
[rrl lìigon Giovannl, r ia Grarrezzr 23
[Lm \'laso ]loherto. I'ia Cerinio l7
a [Lrnìo presso le frn'riglie dei fècleli
rì tlu'no presso lc famiglic cìei fède1i
f:rm. Caffe Gaetano. r ille 'fdestc i2 10127i)72 /- /-1)
fen. De Ìliasi Grbliella, I'izr Canal Nuor:o 77 Tel043E - 989610
r tLrrno pre.sso lc tàmiglic clci fècleli
a tur'ìo presso le famìglie dei fècleli

turno prcsso 1e faniglic clei leclclj
rr, Carpene Roberta, Piazzu Gior-anni Paolo I, Tcl. 0438 - i97?.2


